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XXII Domenica Tempo Ordinario 

Ho visto un cestino di rifiuti,  
pieno di carte stracciate,  
di frammenti di pane,  
di tappi e bottiglie vuote. 
L'ho visto quando l'addetto alle pulizie 
lo svuotava e quasi rimettendolo  
a nuovo, lo riponeva al suo posto. 
E ancora carte stracciate,  
tappi, bottiglie vuote e cose inutili,  
ogni giorno lo stesso. 
 

Così il mio cuore, o Dio,  
un cestino di rifiuti 
per pensieri inconfessati,  
calunnie e adulteri sognati, inganni. 
Che miseria, o mio Dio! 
Tu vuoi che il cuore sia  
lo scrigno del bene, 
la fonte della luce, 
e io ne ho fatto un cestino di rifiuti. 
 

Perdonami e lì dove non giunge  
la mia debolezza,  
supplisca la tua misericordia,  
perché, purificato, ritrovi il mio posto  
nella tenda del Tuo amore che salva. 
 

Lasciami pure sbagliare, Gesù,  
ma donami un cuore  
semplice e puro  
che desideri sempre  
essere con te e per te. 

Dal Vangelo di  Marco 
(Mc 7,1-8.14-15.21-23 ) 

I farisei e alcuni degli scribi, 

venuti da Gerusalemme,… lo 

interrogarono: «Perché i tuoi 

discepoli non si comportano 

secondo la tradizione degli 

antichi, ma prendono cibo con 

mani impure?».  

...Gesù, chiamata di nuovo la 

folla, diceva loro: «Ascoltatemi 

tutti e comprendete bene! Non 

c’è nulla fuori dell’uomo che, 

entrando in lui, possa renderlo 

impuro. Ma sono le cose che 

escono dall’uomo a renderlo 

impuro». E diceva [ai suoi 

discepoli]: «Dal di dentro infatti, 

cioè dal cuore degli uomini, 

escono i propositi di male: 

impurità, furti, omicidi, adultèri, 

avidità, malvagità, inganno, 

dissolutezza, invidia, calunnia, 

superbia, stoltezza. Tutte queste 

cose cattive vengono fuori 

dall’interno e rendono impuro 

l’uomo». 

Ricordo del Card. Carlo Maria Martini 

Introduzione al suo libro: “Le età della vita”. 

Un proverbio indiano parla di quattro stadi nella vita dell'uomo. Il primo è 

quello nel quale si impara, il secondo è quello nel quale si insegna e si ser-

vono gli altri, mettendo a punto ciò che si è imparato. Nel terzo stadio si va 

nel bosco, e questo è molto profondo, significa che il terzo stadio è quello 

del silenzio, della riflessione, del ripensamento. Credo che quando si aprirà 

per me questo terzo stadio, che è ormai imminente, ritirandomi nel bosco 

potrò ripensare e riordinare con gratitudine tutte le cose che ho ricevuto, le 

persone che ho incontrato, gli stimoli che mi sono stati dati in questi ven-

tidue anni e che non hanno avuto l'opportunità di essere elaborati. E poi c'è 

il quarto tempo, che è molto significativo per la mistica e l'ascesi indù: si 

impara a mendicare; è il tempo in cui si impara la mendicità. L'andare a 

mendicare è il sommo della vita ascetica. È poi lo stadio del dipendere da 

altri, quello che non vorremmo mai, ma che viene, al quale dobbiamo pre-

pararci. 
 

Ognuno di noi vive una di queste età: a tutti è chiesto di viverla Intensamente, 

facendo tesoro. 
 

“Io non ti chiedo se sei credente o non credente, ti chiedo solo se sei pensante o 

non pensante;  se credi ti chiedo di pensare se la tua fede è autentica; se non credi, 

ti chiedo di pensare se la tua non credenza è autentica.” 

ORARI CATECHISMO  
da confermare 

 

2° elem.  Lunedì 15,30  

3° elem.  Giovedì 15,30  

4° elem.  Lunedì 15,30  

5° elem.  Giovedì 15,30  

1° Media  Venerdì 15,30  

2° Media  Mercoledì 15,30 

OFFERTE  
PER IL CAMPANILE: 
 

Nella Cassetta  

in fondo alla Chiesa:    975€ 

 

Consegnati a mano: 1408€ 

 

Totale:   2383€ 

 

Questo foglietto, ”Vita parrocchiale”,  
lo pubblichiamo di volta in volta anche in Internet  

sul Sito della Parrocchia: www.basilica-bolsena.net  
email: parrocchia @ basilica-bolsena.net   tel. 0761 / 799 067 

* * * 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%207,1-8.14-15.21-23

